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La svolta 
nel Vietnam 

or Non sono passati ancora due 
meli da quando il vice-presi-
dente degli Stali Uniti, Hubert 
Uumphrey, osava allarmar»;, di 
ritorno da una missione' nel 
Vietnam, the gli americani, 
parallelamente ai «iiceesii mili
tari, cominciavano anche a vin
cere la guerra su un " secondo 
fronte ", il Tronto politico e so
ciale. L'aria di crisi che Mif-
fi a da Sitinoti a lluè mostra 
quanto valesse questo temera
rio, ingannevoli) ottimismo o. 
Coiì Le Mondt', in un editoria» 
le dei giorni «corsi, commenta-
va la ribellione che ha prati
camente sottratto al controllo 
americano e del governo di 
Saigon tutto il centro del Viet
nam. Da allora .— da quando, 
cioè, il quotidiano parigino ha 
stampalo il commento ili cui 
sopra — la Riluaxione si è ul
teriormente aggravala. Tulle le 
grandi città del sud Vietnam 
sono in stalo ili ribellione aper
ta. Le ultime notizie parlano ad
dirittura dell'invio di truppe 
eud-vivtnamitc a Da Nnng per 
tentare di soffocare nel sangue 
la rivolta, che si esicndc, del 
resto, alla slessa capitale. Per 
rendersi conto della ampiezza 
del movimento hasta guardare 
una delle cartine geografiche 
che gli americani pubblicano di 
tanto in tanto per fare il punto 
nulla situazione militare. In ta
li cartine, il sud Vietnam è di
viso in tre zone. Dna, in nero, 
indica i territori « controllali 
dal Vietcong »; un'altra, in gri
gio, i territori « contestati » e 
Infine una, in bianco, quelli 
« controllali dal governo r>. Nei 
territori bianchi figurano le cill.'i 
Da Nang, (Jiiung Tri, fluì». Qui 
Nbon, Dalai e così via. Ebbe
ne, poiché la maggior parte ili 
queste città sono oggi in stato 
di ribellione, non c'è che da 
toglierle dalle zone bianche e 
ai vedrà, allora, che cosa rima
ne dei territori a controllati dal 
governo ». Mollo poco, quasi 
nulla. E si comprende, di con
seguenza, perchè il generale 
Ky, fantoccio di turno a Sai
gon, faccia la voce grossa e 
tenti di schiacciare la rivolta 
con la forza delle armi (ameri
cane). Se noti lo facesse, chi 
crederebbe più al suo potere? 

Gli americani, dal canto loro. 
•i trovano nella situazione più 
difficile da essi affrontata da 

quando hanno comincialo a im
pegnarsi mililarmente nel Viet
nam. E per la prima volta sono 
costretti ad agire con estrema 
cautela. I ribelli di Da Nang, 
di lille e COMI via non si li
mitano infatti a richiedere un 
nuovo governo a Saigon ma 
lanciano parole d'ordine aper
tamente anti-amerirane. Anche 
questo, come fenomeno di mas
sa, è un fatto nuovo. Pratica
mente, in molle città i dimo
stranti non tengono affatto a di
stinguere la loro azione dalle 
parole d'oidine politiche del 
l'ionie nazionale di libera/io
ne. « Sono (-«•munisti » — si 
grida negli udiri governativi e 
americuni di Saigon. Ma sem
bra che ciò non produca altro 
effetto che quello di moltipli
care il numero dei dimostranti. 
« Quando — scrive un redatto
re dell'/Istorio7ed Press — die
cimila persone effettuano una 
dimostrazione per le strade di 
Da Nang ciò equivale a una di
mostrazione di due milioni di 
persone nella Quinta strada di 
New York ». Kcco. dunque. 
le proporzioni autentiche che 
ha assumo la rivolta nel sud 
Vietnam. Si facciano i paragoni 
relalìvi con Homa o con Mila
no e così via e si avrà una im
magine immediatamente con
creta della realtà sud-vietna
mita. 

ICppuie, gli americani conti
nuano ad affermare che est-i si 
battono per « la libertà » del 
Vietnam. Ohi può aver dubbi 
sulla portata di una tale men
zogna? K come 'i può rima
nere indifferenti davanti a que
sta menzogna? Nei giorni scorsi 
in Italia e in altri paesi del
l'Europa occidentale, centinaia 
di migliaia di uomini e di don
ne hanno manifestato pi-r la 
paco nel Vietnam. Il' andai.i 
perduta quella manifestazione 
di solidarietà? Al contrario. Ra
sa ha senza dubbio incoraggiato 
le masse di uomini e di donne 
che sì battono in quegli giorni 
a Da Nang. a line e altrove 
dando loro la sensazione fìsica 
di essere tult'allro che soli. Con
tinuare. nelle forme più adegua
te, ad esprimere quella slessa 
solidarietà vuol dire dunque 
contribuire al successo della lot
ta impegnala dalle popolazioni 
del Vietnam del sud. al suc
cesso della lolla per l'indipen
denza e la pace condotta in 
tutto il Vietnam contro l'ag
gressione americana. 

a. j . 

Altri sei ufficiali 
arrestati in Grecia 

Gli incarcerati sono una trentina - Seicento sono 
stati rimossi o trasferiti - Un generale si è ucciso 

ATENE. 4. 
D tribunale militare di Atene 

ha ordinato l'arresto di altri 
sei ufficiali dell'esercito greco 
accusati di aver avuto contatti 
con una fantomatica organizza
zione segreta denominata t A-
spida >. L'afTare « Aspida » si 
trascina da oltre un anno, dal 
tempo cioè della crisi fra l'al-
Iora Primo ministro Papandreu 
e la Corte: si tratta duna mon
tatura architettata dalle destre 
subito dopo che Papandreu ave
va rivelato al Paese sdegnato 
i retroscena del colpo di Stato 
elettorale del 1961. cioè il fa
moso « Piano Pericle » elabo
rato da un gruppo d'ufficiali 
fascisti capeggiati dal capo di 
Stato maggiore di allora, gene
rale Frontistis. Sotto il nome 
di « Aspida > venne presentato 
un preteso complotto della sini
stra in seno alle forze armate. 
che mirava e instaurare una 
dittatura papandrcista. a far 
uscire la Grecia dall'alleanza 
atlantica e a fame un Paese 
neutrale. 

In realtà la scoperta del 

€ complotto » risaliva al capo 
dell'organizzazione di destra 
c X i . il generale Grivas. che 
agli inizi del 1965. ne informava, 
anziché il Primo ministro, il re 
Costantino e il suo uomo di fi
ducia. il ministro Garufalias. 

Dopo la caduta di Papandreu 
e la restaurazione reazionaria, 
I"« affare a è stato rilanciato. 

Con il pretesto dell'* Aspida » 
è stala condotta, ed è tuttora 
in corso, una vasta epurazione 
nelle forze armate: GOO uffi
ciali sono già stali trasferiti o 
rimossi, un generale d'aviazio 
ne, Votitsinas. si è tolto la vita. 
Una trentina di ufficiali d'ogni 
grado sono stati arrestati: e si 
tratta sempre di ufficiali che 
commisero il « reato > di de
nunciare le frodi e le azioni 
terroristiche degli ideatori del 
e Piano Pericle ». Lo stesso 
e reato > attribuito ai sei ufficia
li dei quali viene oggi annun
ciato l'arresto: due tenenti co
lonnelli, tre capitani e un te
nente. 

Washington 

Nuove indiscrezioni: 
la NATO a Roma? 

• Secondo due giornali americani il trasferimento i 
sarebbe ancora in discussione fra i 14 

WASHINGTON. 4 
Il governo italiano sta

rebbe trattando con gli 
USA e con gli altri membri 
e ortodossi » e « lealisti •» 
del Patto Atlantico il tra 
«ferimento da Parigi a Ro 
ma del • «collegio della 
NATO per la difesa » e la 
creazione a Napoli di un 
< quartier generale supre
mo > o « comando delle 
potenze alleate per il Me
diterraneo >. filiazione del 
Io « Shape >. con compiti 
eguali a quelli deliattuale 
« Afse ». Le indiscrezioni 
sulle trattative, condotte 
dal governo italiano prò 
nrio nel momento in cut si 
fa più forte e più urgente 
la necessità di porre le 
basi per l'uscita del nostro 
paese dal Patto Atlantico 
sono state pubblicate dalla 
Washington Post e dal Las 
Angeles Times. 

In mancanza di smentite 
da parte del dipartimento 
di stato e del Pentagono 
(come pure del • governo 
italiano), si deve ritenere 

' che le indiscrezioni abbia 

no colto nel M*gnu. Secon 
ao una lunga nota del 
1 ANSA, del • resto, non 
meglio precisati cambienti 
politici > e e osservatori in 
dipendenti » ritengono che 
la versione delia Washtng 
fm Prt>t * presenta una 
cert.i verosimiglianza ». Ne» 
giorni scorsi, si era par 
lato di un trasferimento 
della NATO a Fregene. ma 
al tempo stesso si crd 
dritto i-ho gli ameni ani 
retavano data 1 instabilità 
politica oei co-, orni di Ho 
ma e la presenza di un 
fc.rtc movmiento r*-r la pa 
ce in Italia. 

L'alliorare di pm cx»n 
crete e preci;* informa 
ziom. sia pure di fonte non 
ctliciale. fa supporre nel 
governo italiano una ^or 
te di ansia, di bramosia. 
di'cupidigia di avere sul 
nostro suoio. al più presto. 
quelle attrezzature belliche 
di cui la Francia, giusta 
mente, nel rispetto dei suoi 
interessi nazionali, ha de
ciso di liberarsi. 

Nuova seduta dei ministri degli Esteri , 

Sospetto e sfiducia reciproca 
tra i «sei» 
a Bruxelles 
Oggi il passo della C6T-CGIL presso 
la Commissione esecutiva del M.E.C. 

DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 4 

Atmosfera di crisi e di sfi
ducia reciproca fra i partners 
della CEE. La tempesta sulla 
NATO si è fatta risentire a 
Bruxelles, nel Consiglio dei 
ministri degli Esteri e dell'A
gricoltura, che ha seduto fino 
a tarda sera e che riprenderà 
domani mattina. Couve si è 
battuto di fioretto, ironico e 
tagliente; Schroeder è resta
to a casa sua in segno di di
sinteresse; Fanfani è arriva
to, dopo aver « snobbato » per 
tre sedute il Consiglio, ma con 
la « faccia lunga », quella di 
uno che abbia sulle spalle una 
incombenza tanto tediosa quan
to inutile. E, infine. Walter 
Ilallsteìn si è dato ammalato; 
non è itterizia ma influenza, 
rispondono i portavoce alle do
mande, talora maligne, dei 
giornalisti. 

La riunione di oggi è stata 
quella del parallelismo o della 
convergenza parallela fra 
Kennedy-round e finanziamen
to del Mercato agricolo Per 
la prima volta, ambedue gli 
argomenti figuravano all'ordi
ne del giorno della riunione 
insieme al GATT. I francesi 
hanno però premesso alla di 
scussione una riserva genera
le: qualunque decisione venga 
presa su alcune voci del Ken
nedy-round essa non avrà al
cun valore esecutivo fino a 
che il Mercato agricolo non 
sarà stato portato a termine. 
1 tedeschi-occidentali, al con
trario, vogliono ottenere subi
to via libera per i negoziati 
attorno al Kennedy-round in 
quanto il successo di tale ne
goziato NATO permetterà loro 
di far fronte agli oneri agricoli. 

Compiendo un gesto di fur 
bizia, infatti, Schumecker (mi
nistro dell'Economia) ha fatto 
questo discorso: guadagnando 
di più, l'industria di Bonn pò 
tra sovvenzionare U Fondo a-
qricolo e quindi venire incon
tro agli amici francesi. Egli 
ha chiamato questa proposta 
astuta t l'equilibrio dei van
taggi ». Couve aveva procla
mato. fin dalle prime battute. 
lo profonda insoddisfazione 
francese: « Non si può dire 
davvero che siamo contenti di 
come vanno le cose — aveva 
esclamato il ministro degli 
Esteri — noi pensiamo che an
che se dovessimo trovare un 
accordo su alcune questioni 
del Kennedy round, la Co
munità non potrà negoziare fi
no a quando non si sarà otte
nuto il regolamento finanzia
rio ». Gli accordi del Lussem 
burgo — afferma Couve — 
comandano che il regolamento 
finanziario abbia la « priorità » 
su tutti gli altri problemi Ma. 
hanno risposto gli alln al mi
nistro degli Esteri francese. 
suqli accordi del Lussembur
go t* scritto anche che. pur 
dando la « priorità » al re-
golamenlo agricolo, si deve 
discutere tparallelamente» del 
Kennedy round. Tra i termini 
€ priorità » e « parallelamen
te » sono frascor.se ore di di
scussione. Il rappresentante 
belga, Bey. presidente della 
Commissione emigrazione, ha 
detto infine, rivolgendosi ai 
francesi: « Inutile rifarsi agli 
accordi del Lussemburgo, per
ché volerli spiegare è come 
pretendere di illustrare il mi
stero della santissima Trinità. 
Sapete bene, amici francesi. 
che avete fatto perdere mesi 
di tempo a 43 delegazioni sul 
lago di Ginevra. Non sapendo 
come impiegare la loro gior
nata, le delegazioni vanno a 
pesca sul lago ». 

« Male, signor Bey. Voi sa
pete che non si pesca nulla 
nel lago di Ginevra ». ali ha 
risposto con ironia sferzante 
Covre de Murville. < Dero con
statare, ha continuato polemi
co il ministro degli esteri fran
cese, che lo stato d'animo che 
si registra qui non può essere 
cerio qualificato come positi
vo. La comunità si aggira por
tandosi dietro il regolamento 
finanziario, attaccato alle reni 
come una coaderitola ». ha pro
seguito mordace, Couve. « La 
colpa del ritardo è vostra, è 
degli americani ». 

Le baffute, le polemiche bot 
ta e risposta — in cui i fran
cesi hanno la meglio — hanno 
praticamente sovrastato la se
duta. 

Domani si riprenderà sullo 
stesso terreno minato: se si 
approra il Kennedy round oc
corre dare prima esecuzione 
al regolamento finanziario a-
gricolo. Alcune decisioni con
crete prese nella giornata — 
sui prodotti chimici, sulla pa
sta di cellulosa, sui prodotti 
tropicali, sui rapporti econo 
mici col Giappone — non po
tranno essere portate a Gine
vra come esecutore, perché 
manca l'approvazione di mas
sima della delegazione france
se, sussìste la riserva gene
rale di cui si è parlato all'ini-

Protesta di negri disoccupati 

ACCAMPATI DAVANTI 
ALLA CASA BIANCA 

Danang 

zìo. I diplomatici paragonano 
l'atmosfera tra i Sei a quella 
esistente all'inizio del 1963, al
l'epoca della esclusione del
l'Inghilterra dal mercato co
mune. Sfiducia, dissenso, so
spetto reciproco ininterrotto. 

La Francia è praticamente 
isolala: Belgio, Italia, Lussem
burgo, Olanda e Germania di 
Bonn hanno fatto fronte unico 
per respingere la priorità del 
regolamento finanziario agri
colo. 

Per la delegazione italiana, 
ha parlato Tolloy, con l'intento 
di spiegare « il grande interes
se che l'Italia annette al Ken
nedy-round »; e appoggiare i 
tedeschi occidentali e gli olan 
desi. Fanfani è stato zitto ed 
ha passeggiato molto nel lungo 
corridoio che fiancheggia la 
sala della riunione, cogitabondo 
e per mdla loquace con i com
pagni. Edgard Faure, verso se
ra, si è ritirato, accusando un 
improvviso malessere. La riu
nione non è certo allegra. Essa 
pare essenzialmente, come una 
esercitazione sofistica, tra gen
te che manifesta troppe riser
ve l'un contro l'altro. 

Mentre i ministri degli E-
steri e dell'Agricoltura sono 
riuniti al Palazzo dei Congres
si, le grandi centrali sindacali 
europee, la CGIL e la CGT fa
ranno domani di Bruxelles, 
per la prima volta, la loro tri
buna aperta, al fine di rivendi
care il diritto di queste orga
nizzazioni ad essere rappresen
tate nella Comunità, contro la 
discriminazione operata fino ad 
oggi. CGT e CGIL chiederan
no domani — in una conferen
za stampa organizzata dalla ri
vista Synthèses (un periodico 
politico, economico e sociale 
della sinistra belga) — che nel 
Consiglio economico e sociale 
della Comunità, che sarà no
minato ancora una volta nelle i 
prossime settimane, le due cen
trali sindacali, francese e ita
liana. abbiano una loro rap
presentanza, alla stessa stre
gua della C1SL, della UIL ita
liane, dt Force Ouvrière, e dei 
sindacati cattolici francesi. 
• Il contatto con la CEE non 
avviene per la porta di servi
zio: il 9 marzo scorso Novella 
e Frachon hanno indirizzato a 
Walter Hallstein, il pontefi
ce massimo della commissione, 
una lettera aperta, in cui si 
affermava che la CGIL e la 
CGT sono le due più potenti 
organizzazioni sindacali della 
Europa occidentale, e quindi 
la discriminazione operata con
tro di esse, tenendole al bando 
della Comunità, fa sì che la 
stragrande maggioranza dei la
voratori dei due paesi non sì 
trovi rappresentata nelle istan
ze comunitarie specifiche. Nel
la lettera si enumeravano i 
problemi essenziali e urgenti 
che si pongono ai lavoratori nel 
quadro della politica econo
mica e sociale della CEE e si 
preannunciava un memoran
dum per la Commissione. La 
lettera presupponeva la possi
bilità di un incontro diretto 
per discutere di tali questioni. 
Ma i tecnocrati hanno fatto del 
messaggio della CGIL e della 
CGT un ambiguo problema di 
procedura: hanno stabilito che 
è il Consiglio dei ministri a do
ver deliberare sulla decisione 
di ricevere i rappresentanti del
le due centrali sindacali, da 
parie della Commissione Hall
stein. 

Hallstein e i suoi eurocrati si 
difendono — e non completa
mente a torto sul piano forma
le — affermando che, secondo 
l'articolo 193 del Trattato di 
Boma. il Comitato economico e 
sociale ha carattere consulti
vo, ed è formato dalle diffe
renti categorie di rappresen
tanti della vita economica e so
ciale, produttori e lavoratori. 
1 membri sono proposti dal go
verno, afferma la Commissio
ne Hallstein. Qui i governi 
francese e italiano — che han
no delegato ogni volta 24 
rappreseti anti — possiedono 
tutti i mezzi, e tutta l'autorità, 
per delegare questa volta i 
rappresentanti della CGT e del
la CGIL. Halhtein finge di non 
avere, da parte sua, alcun pro
blema di discriminazione a 
priori. 

In questo quadro — che è di 
qualche turbamento, aggiungia
mo. tra i grandi tecnocrati dì 
Bruxelles alla cui porla bussa
no le due più potenti centrali 
sindacali di Europa — acquista 
grande rilievo la conferenza 
stampa che sarà tenuta domani 
dalle due delegazioni sindaca
li. nella Grande Place, al Ter
midoro. 

Maccarello per la CGT e La
ma per la CGIL introdurranno 
la discussione. Novella — che è 
qià arrivato a Bruxelles questa 
sera — e Frachon — che arri
verà domattina — risponderan
no ai giornalisti e concluderan
no infine il dibattito. 

Maria A. Maccfocchi 

WASHINGTON - Novanta di
soccupati negri del Mississippi 
si sono accampati con quattro 
tende davanti alla Casa Bianca 
per protestare contro il disin
teresse delle autorità per I pro

blemi degli operai agricoli di 
colore rimasti disoccupati du
rante l'inverno. Hanno dichia
rato che resteranno davanti al
la Casa Bianca fino a quando 
le loro rivendicazioni non sa

ranno state accolte. Nella foto: 
John Henry Silvester tiene un 
cartello sul quale si legge: 
« Abbiamo bisogno di case nel 
Mississippi ». Sullo sfondo la 
Casa Bianca. 

Entro il mese un aumento delle tasse? 

Nervosismo a Wall Street 
per i progetti di Johnson 

Il presidente ha preso tempo per studiare misure anti-inflazionistiche 

WASHINGTON. 4. 
Un notevole nervosismo do

mina gli ambienti di Wall 
Street dinanzi alla prospettiva 
di un inasprimento dei grava
mi fiscali, che il presidente 
Johnson si è riservato di an
nunciare entro il mese. Evi
dente già durante la seconda 
quindicina di febbraio, esso si 
è andato acuendo negli ultimi 
giorni, di pari passo con le 
indiscrezioni circa un'intensa 
discussione che sarebbe in cor
so in seno al governo, dietro 
la facciata delle dichiarazioni 
rassicuranti dell'ultima confe
renza stampa presidenziale. 

Il pericolo di un aumento 
delle pressioni inflazionistiche, 
come conseguenza del boom 
economico, è. in effetti, te
ma costante dei commenti sul
la stampa e nei circoli interes
sati. dove ad un moderato ot
timismo si contrappongono in
terpretazioni apertamente al
larmistiche. Tra i segni più 
preoccupanti si citano le pres
sioni sulla capacità di produ
zione e sulla disponibilità di 
mano d'opera, il ritardo sulla 
consegna di beni durevoli (par
ticolarmente nel settore delle 
macchine utensili), la diminu
zione di talune riserve di ma
terie prime. Finora, il governo 
ha seguito una politica di at

tesa. Ma è noto che diversi 
consiglieri di Johnson sono fa
vorevoli all'imposizione di nuo
ve tasse, o. quanto meno, al
la riduzione degli sgravi già 
decisi. 

Tra' gli altri. Walter Hall. 
già consigliere economico di 
Kennedy, ha chiesto la sospen
sione dello sgravio del 7 per 
conto che il governo accorda 
alle industrie americane per 
investimenti in nuove attrezza
ture e macchine. La sospen
sione di detta facilitazione, af
ferma Hall, frenerebbe l'ecces
siva espansione degli investi
menti industriali, che quest'an
no dovrebbero ammontare a 
60.2 miliardi di dollari, con un 
aumento del 15.9 per cento ri
spetto a quello trascorso. An
che il professor Paul Samuel-
son. del Massachusetts Institu-
te of Technology è favorevole 
ad un aumento delle imposte. 

Dal canto suo, il National In
dustriai Conference Board ha 
pubblicato uno studio, fondato 
sui dati ricavali dall'esame di 
cento industrie, nel quale si 
sottolineano le difficoltà che si 
oppongono ad un ulteriore mi
glioramento dell'equilibrio del
la bilancia dei pagamenti. Nel 
documento si afferma tra l'al
tro che gli sforzi del governo 
per riportare negli Stati Uniti 

una parte sostanziale dei pro
fitti delle industrie all'estero 
sono in contrasto con le misure 
intese a ridurre gli investimen
ti oltremare. 

INDONESIA 

Giacarta progetta 
di tornare all'ONU 

Il rientro «dipende da molte questioni» di
chiara il nuovo ministro degli esteri, Malik 

n 

GIACARTA. 4 
Il nuovo ministro degli Este-

indooesiano. Adam Malik. 
ha annunciato oggi che il suo 
governo rientrerà alle Nazioni 
Unite e cercherà di migliorare 
i rapporti politici con gli Stati 
Uniti. Malik. che parlava ad 
una conferenza .stampa, non 
ha fornito particolari sull'an 
nunciato ritorno dell'Indonesia 
in seno alle Nazioni Unite, af 
fermando che ciò dipende « da 
molto questioni >. 

L'abbandono delia massima 
assemblea mondiale da parte 
dell'Indonesia venne deciso lo 
scorso anno dal presidente Su-
karno, che intendeva protesta
re in tal modo per l'ingresso 
della Malaysia in seno al Con 
siglio di sicurezza. 

Malik ha detto che il con 
trasto tra Giacarta e la Ma 
laysia esiste tuttora, ma ha 
aggiunto che l'Indonesia è 
e sempre pronta ad una solu
zione pacifica >. L'Indonesia 
proseguirà d'altra parte «gli 
sforzi per raggruppare tutte le 1 compiuti negli anni passati » 

forze anticolonialiste >. Il nuo
vo governo cercherà maggiori 
aiuti economici sia dai paesi 
orientali, sia da quelli occiden
tali. Rispondendo ad alcune do 
mande. Malik. parlando delie 
attuali, te.-e relazioni con la 
Cina, ha dichiarato: < La no
stra politica verso Pechino non 
è mutata. Vogliamo essere ami
ci di tutti, anche di Pechino. 
E se Pechino non è soddisfat
ta. questo non è affar nostro ». 

Dal canto suo il ministro per 
gli affari economici sultano 
Hametigku Buuono* nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
affermato che la situazione eco
nomica del paese è oggi « o t r e 
mamente seria ». soprattutto a 
causa dell'inflazione. Buwano 
ha annunciato che il governo 
lancerà prossimamente un «pia 
no programmatico di risana
mento economico» per superare 
le attuali difficoltà. Lo stesso 
Buwono ha affermato che l'at
tuale difficile situazione indo
nesiana è frutto « degli errori 

Pauling: 
rinunciare 
all'idea 

della guerra 
NEW YORK. 4. 

Il dottor Linus Pauling. pre
mio Nobel per la biochimica e 
per la pace, ha affermato che 
bisogna rinunciare all'idea del
la guerra come mezzo per ri
solvere le controversie interna
zionali. 

Lo scienziato ha detto che 
l'esistenza di grandi scorte di 
armi nucleari e significa che 
la guerra deve essere elimi
nata ed è stata eliminata > per 
quanto riguarda almeno un 
conllitto mondiale che impli
chi il ricorso alle armi nu
cleari. Ma il fatto che queste 
armi esistano è già di per sé 
pericoloso. 

Linus Pauling ha proposto 
che le armi nucleari vengano 
poste sotto il controllo « poli
tico » congiunto dei paesi che 
le possiedono e delle Nazioni 
Unite. 

Come non può far passare in se
condo piano la distruzione di un 
grande ospedale da campo del 
Fronte di liberazione, avvenuta a 
sud-est di Saigon ad opera degli 
stessi americani. 

L'ultima notizia ki ordine di 
tempo, quella relativa all'* allar
me rosso > alla base americana di 
Danang, appare la più sensazio
nale e la più drammatica, anche 
se è ancora difficile precisarne la 
reale portata. Secondo una noti
zia data da un membro della po
lizia militare della base, (che 
ospita decine di migliaia di sol
dati americani) e raccolta dal
l'Associated Press, la base è 
.stata chiusa alle 23 locali, e due 
posti di blocco sono stati posti 
sulla strada che porta dalla 
base alla città. 

Aerei sud-vietnamiti starebbero 
trasportando all'interno della ba
se unità collaborazioniste mobili
tate a Saigon. Se questa notizia 
rispondesse a verità, si sarebbe 
alla vigilia di una prova di for
za tra i reparti del governo fan-
taccio di Saigon e le unità del 
primo corpo d'armata (comanda
to. fino alla sua destituzione, dal 
$*en. Nguyen Chanh Thi. ma pra 
ticameute ancora sotto il suo con
trollo). oltre che con la popola
zione. Questo pomeriggio, a Da
nang. autocarri e automobili che 
inalberavano bandiere buddiste. 
muniti di altoparlanti, invitavano 
la popolazione a propararsi a re
sistere dopo la dichiarazione di 
Nguyen Cao Ky di essere deciso 
a ricorrere alla forza. 

Se la base americana è stata 
davvero messa a disposizione di 
Nguyen Cao Ky per la sua re
pressione a Danang e Hué. si 
tratta di un fatto destinato ad ag
gravare, piuttosto che ad atte
nuare la crisi. Le manifestazioni 
hanno infatti assunto un acceso 
tono anti-americano ed è la stessa 
Associated Press che scrive che 
« Ky è chiamato il lacchè degli 
americani ». Un intervento ame
ricano accentuerebbe l'isolamen
to di Ky. anche se egli sopravvi
vesse alla crisi, e minerebbe alla 
base le posizioni americane. 

Le stesse posizioni dei dirigen
ti americani appaiono discordan-
ti, di fronte all'enormità dei pro
blemi venuti alla luce. Ieri il se
gretario di Stato americano. Dean 
Ru.sk. aveva di nuovo benedetto 
Cao Ky. dicendosi convinto che 
avrebbe superato la prova. Nello 
stesso tempo il geo. Wallace 
Greene. comandante del corpo dei 
« marines >. smentiva Cao Ky di
chiarando a Washington che a 
Danang non vi era alcuna situa
zione di emergenza, né alcun ten
tativo di insurrezione. Nella stes
sa Danang il comando americano 
faceva sapere di aver rifiutato a 
Ky l'uso di aerei americani per 
il trasporto delle truppe da im
pegnare nella repressione. La do
manda quindi è: cosa sta acca
dendo in realtà? Quali orienta
menti hanno finito col prevalere? 

Lo stesso generale Nguyen Van 
Chuan. che dovrebbe sostituire 
Thi al comando del primo corpo 
d'armata, ha contraddetto Ky. af
fermando che la situazione è an
cora e sotto il controllo governa» 
tivo > e respingendo le accuse 
lanciate da Ky contro il sindaco 
della città, di cui ha invece pre
so le difese. 

L'ambasciatore Cabot Lodge. 
che a Saigon sta premendo sul 
gen. Ky perché annunci rapida
mente piani per un ritomo ad un 
governo di civili, ha inviato a 
Danang uno dei suoi più impor
tanti collaboratori per seguire da 
vicino la situazione, e se possi
bile riportarla sotto controllo. 

Gli sviluppi della situazione al 
di fuori di Danang sono i se
guenti: 

— a Saigon stamattina vi è 
stata una prima manifestazione. 

alla quale nel pomeriggio ne sono 
seguite numerose altre. La più 
importante, con oltre duemila par
tecipanti. ha puntato verso la se
de di alcuni uffici americani, ma 
è stata dispersa dalla polizia e 
da paracadutisti, a colpi di man 
gancllo e con bombe lacrimoge
ne. Molti poliziotti, senza ma
schera. sono stati a loro volta 
colpiti dai gas. Il coprifuoco per 

Nuova Delhi 

Scambio di 
messaggi fra 
Indirà Gandhi 
e Àyub Khan 

NUOVA DELHI. 4 
D Primo ministro indiano, si

gnora Indirà Gandhi, è rientrata 
la notte scorsa a Nuova Delhi. 
al termine del suo viaggio di 12 
giorni nelle maggiori capitali 
.-traniere. l-a signora Gandhi ha 
dichiarato al MJO arrivo che il 
presidente Johnson, il Primo mi
nistro sovietico Kossyghm. ed il 
Primo mm^tro britannico Wilson. 
visiteranno l'India. E' stato quin
di chiesto al Primo ministro in
diano <e anche il presidente fran
cese De Gaulle. si recherà in 
India. Indirà Ganddhi ha così 
n^poMo. t Io «pero che anche 
lui verrà da noi » 

Mentre ancora «i trovava in 
volo per rientrare nel proprio 
pafc^, la signora Gandhi ha in
viato un messaggio al Presidente 
del Pakistan, Ayub Khan, espri
mendo i cordiali auguri dell'India 
al popolo pakistano « E" nostro 
«incero desiderio — dice tra l'al
tro il testo del messaggio — che 
India e Pakistan possano vivere 
in pace ed in amicizia * Al mes
saggio Ayub Khan ha risposto 
da Rawalpindi: «Molte grazie 
per le espressioni augurali che 
ricambio di cuore. Nulla ci fa 
più piacere che sapere i nostri 
due paesi in rapporti di pace 
reale e duratura; da parte nostra 
ci adopereremo per realizzarla 
interamente ». 

zionari civili americani sono stati 
invitati ' a non mostrarsi nelle 
strade se non in caso di stretta 
necessità. 

— A Hué. dove si è avuta una 
manifestazione con quattromila 

Kersone. portavoce degli studenti 
anno dichiarato che i giovani 

scenderanno nelle strade e com
batteranno se Cao Ky manderà 
davvero truppe per attuare la re
pressione. La sede della « Voce 
della libertà ». stazione radiofo
nica che serve agli americani 
per la guerra psicologica contro 
il Nord Vietnam, è stata chiusa 
per timore che gli studenti se ne 
impadroniscano. Gli studenti han
no inoltre inviato lettere a U 
Thant. agli insegnanti americani 
e a Johnson, chiedendo che gli 
USA non ostacolino l'autodetermi

nazione per il Vietnam, e non ap
poggino più Ky. 

— A Dalat la legge marziale è 
stata proclamata dopo l'incendio 
della stazione radio locale. Delle 
altre manifestazioni abbiamo da
to notizia all'inizio. A proposito 
di esse si può rilevare che la 
rivolta contro il governo Ky si è 
ormai estesa a tutti i principali 
centri ancora occupati, e in tutti 
quei centri che costituiscono 1 
capisaldi del dispositivo strategi
co americano nel Vietnam del 
sud. A Nha Trang. dove pure è 
stata proclamata la legge mar
ziale. ieri era stato incendiato 
e distrutto l'ufficio informazioni 
del regime di Saigon. 

Intanto gli americani hanno in
tensificato i bombardamenti sul 
Nord attuando nelle ultime 84 
ore ben 72 incursioni. Gli ameri
cani progettano anche di intensi
ficare le incursioni sul sud. eh* 
vengono già attuate ad un ritmo 
di 100 400 e anche più al giorno. 

Radio Hanoi ha comunicato che, 
ieri che nei primi 3 giorni di •-
pnle "=ono siati abbattuti sulla 
RDV novo aerei americani.. 

Quanto alla violazione del ter
ritorio cambogiano, essa appare 
la più grave di una lunga se
rie di violazioni finora affidate 
alle truppe collaborazioniste. Una 
compagnia di soldati americani si 
è stavolta spinta all'interno dell» 
Cambogia per un chilometro e 
mezzo, dopo che un ufficiale ame
ricano si è detto « sicuro » che 
colpi di mortaio caduti sul suo 
reparto provenivano dalla Cam
bogia. \JO stesso ufficiale ordina
va a una colonna di carri armati 
di attaccare i « bunker vietcong > 
in terr.tono caml>ogiano. ma 
quando i carri armati erano giun
ti in prossimità dell'obbiettivo ci 
ripensava, e faceva intervenire 
invece l'aviazione americana, che 
effettuava cosi una seconda vio
lazione del territorio cambogiano. 
Già mesi fa gli Stati Uniti si 
erano arrogati il diritto di inva
dere la Cambogia, ma è questo 
il primo episodio di grosse pio-
porzioni che venga segnalato In 
precedenza, come si è detto, que
sto sporco lavoro era stato af
fidato ai collaborazionisti o. al 
confine orientale della Cambogia. 
ai thailandesi. 

Lotta 

le truppe americane è comincia 
to alle 17. e rimarrà in vigore fi- | 60 mila lattiero caseari. 
no a nuovo ordine. Anche i fun- il 15 - 16 

HIV e alla Kational (domani) 
e al Nuovo Pignone (venerdì). 
A Reggio Calabria è iniziato 
ieri uno sciopero di 48 ore. 
riuscito al 979ó, degli operai 
della OMECA. In tutte le a-
ziende metalmeccaniche di 
Napoli sono iniziati ieri scio
peri articolati di due ore alla 
fine dei turni, che prosegui
ranno oggi e domani. 

Intanto le segreterie nazio
nali della FILZIAT CGIL. 
FULPIA CISL e UILIA UIL 
hanno deciso di proclamare 
per il 27 aprile, un nuovo scio
pero generale dei fiOO mila 
alimentaristi, impeggnati da 
mesi per le battaglie contrat
tuali. I tre sindacati, in se
guito alla rottura delle trat
tative per il contratto dei di
pendenti delle centrali del lat
te municipalizzate e private, 
hanno deciso anche uno scio
pero di questa categoria e dei 

per 

l'editoriale 
bilità. elevata a sistema. E' il punto di partenza di 
tutti i fenomeni di malcostume e di malgoverno, che 
il centro-sinistra ha ereditato dal centrismo senza 
riuscire a combatterli e nei quali anzi rischia di nau
fragare nel peggiore dei modi. Quando maggioranza 
e governo non intendono la necessità di una leale 
competizione con gli avversari, essi fatalmente soc
combono ai ricatti dell'alto ceto burocratico e finiscono 
per incoraggiare gravi e aberranti iniziative o stra
ripamenti di potere come quelli di cui sono state di 
recente protagoniste una parte della magistratura e 
la stessa Corte costituzionale. 

Se si vuole imboccare una strada nuova, bisogna 
arrivare a comprendere che un nuovo indirizzo nei 
rapporti fra l'autorità politica e l'amministrazione. 
fra lo Stato e il cittadino non si affermerà se non 
si stabiliranno anche e prima di tutto diversi rapporti 
fra i partiti, fra maggioranza e opposizione di sinistra. 
Lo si voglia o no, questo è il nodo da sciogliere, ed è 
questo il tema su cui si deve misurare, senza pregiu
diziali reciproche, la volontà e la capacità di tutta la 
ministra democratica. 
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